
… perché l'energia più economica è quella che non si consuma …︎

Risparmio energetico ed efficienza energetica ︎



L’importanza dell’Efficienza Energetica e del Risparmio Energetico︎

La dipendenza Energetica︎
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Il differenziale di costo dell’energia ︎

Fonte: Susdef ︎



I vantaggi︎
︎
Gli ambiti di applicazione︎
︎
La convenienza︎
︎
Le opportunità︎
 

L’Efficienza Energetica: una leva per la competitività dell’impresa︎
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Le imprese spesso hanno intenzione di cambiare o migliorare le proprie 
politiche in materia di energia. Ma non sempre riescono a trovare le risposte 
alle proprie esigenze. Ecco i cinque interrogativi più frequenti:︎

   “Non so da dove cominciare”︎
   

… L’Efficienza che fuga ogni dubbio …︎
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Le imprese spesso hanno intenzione di cambiare o migliorare le proprie 
politiche in materia di energia. Ma non sempre riescono a trovare le risposte 
alle proprie esigenze. Ecco i cinque interrogativi più frequenti:︎

   “Non so da dove cominciare”︎
  “Come politica aziendale investiamo su progetti che rientrano in tempi︎
    brevi”︎
  “Non sono abbastanza esperto di energia per accollarmi i rischi sugli︎
    investimenti”︎
  “Di energia ho bisogno: non posso contenerne il consumo”︎
  “Vorrei fare efficienza, ma ho bisogno di aiuti di Stato ”︎
 

… L’Efficienza che fuga ogni dubbio …︎



 
Abrogazione dell’Autocertificazione degli edifici DL 22 novembre 2012︎
︎
Obbligo dell’Attestato di Prestazione Energetica (APE) DL 4 giugno 2013 ︎
︎
Definizione degli “Edifici a Energia quasi Zero” DL 4 giugno 2013 ︎
︎
︎
︎
︎
︎
︎

L’evoluzione del quadro normativo nazionale per l’efficienza energetica︎

Le ESCo. e gli Energy Manager sono i soggetti giuridici che possono gestire, 
ottenere e trattare sul mercato i Certificati Bianchi per il soggetto che 
realizza l’intervento di efficienza energetica. Per operare devono ottenere la 
qualifica di “operatore ammesso al registro dei Certificati Bianchi” dal GME - 
Gestore Mercati Energetici - disciplinato dal DM 29 luglio 2004 (dal 
31/12/2014 solo dalle ESCo. Certificate UNI CEI EN 11352 – DM 28/12/12) ︎

Recepimento della Direttiva europea 2012/27/UE (dal 5 giugno 2014) ︎



Il recepimento della Direttiva Europea 2012/27/UE ︎



Il recepimento della Direttiva Europea 2012/27/UE ︎



Gli ambiti di applicazione nell’Industria per migliorare l’efficienza energetica︎



Dove conviene sviluppare investimenti in efficienza energetica︎

Fonte: Politecnico Milano - Enel︎



 
Il Conto Energia Termico, il cui meccanismo di funzionamento è articolato 
all’interno del DM 28 Dicembre 2012︎
︎
Le Detrazioni fiscali (IRPEF/IRES) per la riqualificazione energetica degli 
edifici, recentemente modificate dal DL 4 giugno 2013︎
︎
Le agevolazioni sul prezzo d’acquisto dell’energia elettrica a favore delle 
imprese energivore che superano i 2,4 GWh di energia elettrica︎
︎
I Certificati Bianchi noti anche come Titoli di Efficienza Energetica (TEE). 
In particolare è stata realizzata una parziale revisione di tale meccanismo 
con il DM 28 dicembre 2012 … come funzionano …︎

 
 

 

Gli incentivi vigenti in materia di Efficienza Energetica︎



Nasce in Italia con il D.M. nel 2004, potenziato dal D.M. del 2007 e 
successivo D.M. del 2012  ︎

Il sistema dei Certificati Bianchi - TEE – Normativa e benefici economici︎

Scopo: incentivare il RISPARMIO e l’EFFICIENZA ENERGETICA per ridurre le 
emissioni in atmosfera, sotto forma di Titoli negoziabili sul mercato︎

Attestano, un risparmio sui consumi di energia elettrica, gas metano, gasolio 
o altro combustibile, (energia primaria di origine fossile 1 TEE = 1 TEP)︎

Sono emessi dal GSE in favore delle ESCo. che li richiedono per conto di quei 
soggetti che realizzano interventi di risparmio energetico︎

Come richiederli: è necessario che la pratica per il riconoscimento e 
l’ottenimento dei TEE, venga istruita da una ESCo. accreditata presso il GSE/
AEEG e il GME (dal 31/12/2014 solo dalle ESCo. Certificate UNI CEI EN 
11352) ︎
︎

  … chi li acquista…︎
GSE:   Gestore Servizi Elettrici (Azionista Unico MISE)︎
AEGG: Autorità per l'energia elettrica il gas ed il sistema idrico︎
GME:  Gestore Mercati Energetici (Borsa Titoli)

︎



I distributori di Energia elettrica e gas naturale (con più di 50.000 clienti) 
devono raggiungere annualmente dei risparmi energetici negli usi finali di 
energia (soggetti obbligati) imposti dall’Autorità︎

Il meccanismo ︎

Il meccanismo prevede anche la possibilità per i soggetti obbligati di 
acquistare i Titoli, necessari per raggiungere i risparmi energetici, da quei 
soggetti che hanno realizzato interventi di risparmio energetico (soggetti 
volontari)︎

Lo scambio dei Titoli può avvenire: tramite contrattazioni private e dirette 
chiamate accordi bilaterali, oppure all’interno di un’apposita borsa istituita dal 
GME (Gestore dei Mercati Energetici)︎



Tipo 1: riduzione dei consumi finali di Energia︎

Le Tipologie dei Certificati Bianchi︎

Tipo 2: riduzione dei consumi di Gas naturale (metano)︎

Tipo 3: riduzione dei consumi diversi dal Tipo 1 e 2 (Gasolio, GpL, altri)︎

Tipo 4: riduzione consumo di combustibile per autotrazione︎

Tipo 5: riduzione consumo di combustibile per autotrazione con diversa rend.︎



Il dm 28 dicembre 2012 definisce gli obiettivi quantitativi nazionali annui di 
risparmio energetico per il quadriennio 2013-2016 che devono essere 
perseguiti attraverso il meccanismo dei Titoli di Efficienza Energetica.︎

Gli obiettivi definiti dall’autorità al 2016︎

Ad un prezzo medio € 100,00 per 1 TEP il valore totale è di 2,95 Miliardi di € di 
incentivi per i soggetti che sviluppano attività di efficienza energetica ︎



Per effetto del DM 28 dicembre 2012, il Gestore Servizi Energetici (GSE) 
diventa l’unico soggetto responsabile dell’attività di gestione del meccanismo 
di certificazione relativo ai TEE (gestione, valutazione e certificazione dei 
risparmi correlati ai progetti di efficienza energetica presentati dalle ESCo)︎

Il nuovo sistema di Governance︎

ESCo. 



Progetti standard: il risparmio dipende dalle unità installate o sostituite (e.g. metri 
quadrati di pannelli solari o finestre, kW di motori, etc.). Non sono richieste 
misure e il proponente presenta la RVC una volta e ottiene in automatico i TEE 
ogni trimestre. Procedura semplice e adatta a soluzioni standardizzate, ad alta 
replicabilità e uniformità di uso.︎

Il Metodo di valutazione: la presentazione delle domande︎

Progetti analitici: il risparmio è calcolato sulla base di una serie di misure e di un 
algoritmo definiti nella scheda. Il proponente presenta almeno una RVC l’anno. 
Procedura semplice e adatta a soluzioni replicabili con differenze significative di 
utilizzo.︎

Progetti a consuntivo: la metodologia di valutazione dei risparmi è simile alla 
precedente, ma algoritmo, baseline, addizionalità e sistema di misura sono definite 
in una PPPM presentata dal proponente per approvazione al GSE (coadiuvato da 
ENEA e RSE). Il metodo è adatto a progetti complessi, integrati e non 
standardizzabili.︎
︎
RVC=Richiesta di Verifica e Certificazione dei risparmi︎
PPPM=Proposta di Progetto e Programma di Misura︎


